
Bologna: 
quasi 
una parata 
di stelle 

A Bergamo 
Maifredi 
& la passerella 
Il prodigio di Predata 

10' Bologna minaccioso in area atalantino: Cernile anticipa m 
exlremlspradella, 
15' Villa crossa dal fondo: colpo di testa di Pradella ed ancora 
Gentile Ubera in corner, 
23' Cavalieri esce dall'area e rinvia coi piedi per precedere il 
lancialo Bonetti. 
28' Pradella solo a tu per tu con Pioni: il portiere atalantino evita il 

Sol con un intervento prodigioso. 
4' Alatanla sorprendentemente in vantaggio in contropiede con 

Nicolmi che strulla una disattenzione della difesa avversaria. 
40' pareggia il Bologna con Pradella che ribatte in porta il pallone 
respinto aa Pioni su precedente tiro di Marocchi. 
56' il tuttofare Villa si sostituisce a Cavalieri rinviando di lesta una 
punizione-bomba di Nicolini. 
69' ancora Villa sbroglia una critica situazione non consentendo a 
Carlini di appropriarsi di un prezioso pallone. 
77' Cavalieri dice no ad un incornala di testa del bomber Carlini da 
distanza ravvicinata. 
79' Stromberg lancialo da Fortunato viene fermalo dall'arbitro per 

f resunto fuorigioco 
V mezza rovesciala dal limite dell'area di Marronaro, fuori un 

paio di metri. D V.C. 

V I T T O R I O C A S A R I 

• • BERGAMO. Un pareggio 
tra Atalama e Bologna che sta 
gran bene ad entrambe. Per i 
Bergamaschi, con la complici
tà del Lecce che ha sconfitto il 
•concorrente* Catanzaro, il 

fiunlo ottenuto significa un ul-
eriore e (orse decisivo avvici

namento alla serie A; per I g l i 
promossi felsinei va «.salva
guardia dell immagine. E stata 

1-1 
ATALANTA 
6 Pioni a 
6.5 Osti a 
6 Cenlllo Q 
6 Fortunato Q 
6.5 Progni • 
6.5 Bonaclna Q 
7 Stromberg tt 

'7 Nicolini O 
6 Bonetti o 
6 leardi (D 
5.5 Carlini O 

s6.8 Mondonico A 

BOLOGNA 
Cavalieri 7 
Lupo! C 
Villa 7.5 
Pecti 6.5 
De MarcM 6.5 
Monti Iiv.l 
Po» 7 
Stringerà 6.5 
Pradella 6.5 
Marocchi 6 
Marronaro 6 
Manieri 7 

ARBITRO: Pausile di Fretle-
rnerjoiore 171. 
MARCATORI: 34' Nicolini, 40" 
Predalle. 
SOSTITUZIONI: Aulenti: 73' 
Barcolla per Gentile: Bologna: 4' 
Oueoototto 16) per Moma, 84' 
Guardi per Predella. 
AMMONITI: Bonocina a lupo! 
per Korrettezie 
ESPULSI: neaeuno. 
ANOOLI; 4 a t por II Bologna. 
SPETTATORI: 2Ornila por un In
casso di 173.456,000. 
NOTE: terreno attentato par I» 
ploggle ceduta poco prima della 
partite. 

una partita dai due volti: pri
mo tempo brillante, giocato 
ad armi pari dalle contendenti 
anche se con il Bologna offen
sivamente più pericoloso; ri
presa inconfutabilmente 
«spenta* con le squadre 
preoccupate a difendere il ri
sultato del 45' iniziali. Un Bo
logna, nella prima parte della 
gara da applausi, smanioso di 
evidenziare anche al compe
tente pubblico bergamasco di 
meritare II vertice della gra
duatoria. E l'Atalanta, resasi 
conto della realta, ha preferito 
non esporsi a rischi, memore, 
evidentemente, del 3-0 subito 
nella precedente esibizione 
casalinga contro la Demone-

È passala in vantaggio l'Ata
lanta dopo 34 minuti proprio 
quando il Bologna stava effet
tuando una maggior pressio
ne in avanti. Ma l bolognesi, 
come voleva la logica dell'in-
contro, hanno subito rimedia
to riequilibrando le sorti sei 
minuti dopo, favoriti da una 
difettosa respinta di Piotti, Da 
dimenticare, come detto, la ri
presa per l'appagamento sui 
due fronti. D'altra parte per gli 
atalantini era di fondamentale 
importanza non perdere. Lo 
stesso Mondonico, a fine ga
ra, non ha negato la sua sod
disfazione per la suddivisione 
dei punti, confortato dalla 
non dilfrcìle profezia del col
lega Maifredi pronto ad indi
care in Atalanta, Lecce e La
zio le formazioni che segui
ranno il Bologna nel viaggio 
verso la massima categoria. 
Sempre al termine della parti
ta Maifredi ha ribadito di esse
re felicissimo di rimanere al 
Bologna nonostante Sacchi, 
in settimana, gli aveva manda
to a dire che nfiutando la pan
china della Juve aveva perso 
un'Inestimabile occasione. 

A 1 8 0 minuti dalla fine 

Una grande partita 
assicura ai pugliesi 
la matematica promozione 

Due posti ancora disponibili 

Atalanta e Lazio sempre più 
in corsa: chiuderanno 
loro il gruppo dei quattro? 

E due: anche il Lecce sale in A 
In città comincia la festa 

2-0 
LECCE CATANZARO 
7 T a r m o O Zunico 6 

7 Vano» Q Conno 6 

7 Baroni Q Rossi 6 

6 Rais* 0 Costantino 7 

6 Parrona Q Cawiont 7 

7 Umido Q Masi 0 

7 Moriero Q Borrelto 7 

7 Barba* Q lacobelli 6 

7 PascuW O Cristiani 7 

6 Lavante. ® Buongiorni 7 

6 Vincami Q Soda 6 

Maizont A Guernni 

A R B I T R O : Lanosa di M a t t i n a 
M A R C A T O R I : al 4 ' Pascutli, • ) 
21'ascondo tempo Vincami, 
S O S T I T U Z I O N I : Lecce, al 3 0 ' 
s.t. Mìgojano par Vincenzi, al 3 5 
a.t Panaro par Moriaro. 
A M M O N I T I : Vano» a Moriaro 
ESPULSI : nessuno 
A N G O L I : 7 a 6 par il Lecca 
S P E T T A T O R I : 3 2 . 3 6 9 paganti, 
1 , 1 6 6 abbonati, par complessivi 
3 3 . S 3 4 spettatori, incasso 6 6 1 

N O T E : cielo coperto, vento di 
scirocco, terreno in ott ime condi
zioni. 

2-0 
LAZIO BRESCIA 
8 
6 
7 
6,5 
8.5 
5,5 

e 
7 
7 
7,5 

e 
7 

Martina O Boreton 

Manno O Testoni 

Goruetto Q Marno 

Pili I I Mileti 

PiscerMii B Chiodini 

Camolea» O Argentasi 

Savino O Occhipint) 

Acaro» Q Bonomettl 

Rizzo!» Q Iorio 
Caso Q9 Zoratto 

Monelli 0 > Mariani 

Pascetti A Giorgi 

6.6 
5.6 
6,5 

6 
6.6 
5.5 
6.6 

6 
5.5 

6 

e 
6 

A R B I T R O : Nicchi di Arezzo 
(6 ,5 ) . 
M A R C A T O R I : 2 5 ' Piscedda, 
6 7 ' Rizzolo. 
S O S T I T U Z I O N I : Lazio, 7 8 ' Gai-
derisi (av) par Rizzolo, 8 2 ' Muro 
(svi per Caso. Brescia, SO' Bo-
ninsegna (av) per Testoni, Becca-
lassi (sv) par Manzo-
A M M O N I T I : Caso a Oechiplnti. 
ESPULSI : nessuno. 
A N G O L I : 1 1 - 3 per la Lazio. 
S P E T T A T O R I : 2 7 . 9 4 8 (di cui 
9 . 8 1 6 abbonati) per un incesso 
complessivo di 6 1 7 milioni 
7 1 4 m i l a i r e . 

N O T E : sole per tutta la durata 
della gara; terreno in buone con
dizioni. Oopo 6 ' di gioco i laziali 
hanno dovuto cambiare i calzon
cini bianchi che si confondevano 
con quelli degli avversari. 

a V LECCE. Nuovo confronto 
determinato per la promozio
ne e nuova vittoria per il Lec
ce. Ma questa volta, dopo il 
successo contro la Cremone
se, i pugliesi possono final
mente sbandierare la loro ma
tematica promozione Infatti 
sono arrivati a quota 46 e, an
che se venissero raggiunti alla 
fine del torneo dal Catanzaro 
(che è rimasto fermo a quota 
42), la cosiddetta classifica 
auuisa (cioè quella che tiene 
conto dei confronti diretti) li 
vedrebbe comunque più in al
to dei diretti avversari dopo la 
vittoria di Ieri e II pareggio di 
Catanzaro all'andata, 

Comunque, dopo l'esplo
sione di gioia domenica scor
sa per la vittoria sulta Cremo
nese la città ha vissuto la vigi
lia dell'incoritro col Catanzaro 
in un clima dì prudenza. D'al
tra parte si trattava di affronta
re una squadra in buona salu
te reduce da costanti buoni ri
sultati in casa e fuori. Si sape
va che non tutto era scontato, 
considerato che il Catanzaro 
puntava come 11 Lecce al risul
tato utile per restare nel grup
po degli aspiranti alla serie A. 
Il campo poi ha fugato tutte le 

Uno slalom di Baroni 

2* Pascutli spreca un'ottima occasione calciando solo da pochi 
passi sul portiere del Catanzaro, 
4' Monero sulla destra lavora un buoi pallone suggerisce Vincenzi 
che gira di testa in porta. Zunico riesce a deviare sulla traversa ma 
il palloni rientra in campo e Pasculli si avventa con rabbia calciai 
do forte da pochi passi e realizzando. 
IV pericolo per la porta giallorossa Cristiani per Soda ti quale 
entra in area e Baroni interviene mandando in angolo. 
20' Levanto per Vanoli, sgroppata sulla fascia sinistra e palla al 
centro, gran tiro di Barbas al volo e grande parata di Zunico che di 
pugno si salva in angolo. 
33' pallone lungo dalla destra calciato da Moriero per Pasculli, 
pasticcio della difesa catanzarese e l'argentino rimasto solo a 
pochi metri sbaglia clamorosamente. 
M'bellissima azione di Baroni che in slalom supera tre avversari. 
Crossa palla a Umido, scatto in avanti e ritorno di palla a Baroni 
messo a terra al momento del Uro e in piena area tutto regolare per 
Lanese. 
56' seconda rete per il Lecce, Umido affonda sulla fascia sinistra e 
crossa al centro, controlla bene di destro Vincenzi e di sinistro fa 
partire un rasoterra imprendibile per Zunico. D M.P. 

M A R I O P O V E R O 

preoccupazioni, ma già prima 
dell'inìzio della partita con lo 
stadio pieno, l'enorme folla 
non riusciva a contenere la 
propria passione ed esplode
va in una serie di colorite figu
razioni e acclamazioni ritmate 
per sottolineare il suo soste
gno alla propria squadra in un 

momento così delicato. Il 
pubblico è stato ripagato non 
solo per la vittoria ma anche 
per lo spettacolo che ha visto 
la squadra del Lecce determi
nata e compatta a svolgere un 
gioco a tratti veramente pia
cevole e tecnicamente di un 
livello superiore. 

Un gol preso a freddo dal 
Catanzaro nei primi minuti 
con tutta probabilità ha condi
zionato l'intero scontro, an
che se l'impianto della squa
dra di Guernni manifesta un 
contenuto tecnico notevole 
con giovani di futuro avvenire. 
E comunque oggi contro il 
Lecce ha mancato di Incisività 
e ha commesso anche qual
che errore. In effetti per buo
na parte del primo tempo il 
centrocampo è stato di domi
nio del Catanzaro e il gran la
voro di Cristiani e Bongiorni 
non riusciva a forzare la difesa 
leccese molto attenta e che 
ha avuto il suo punto di forza 
nell'asse verticale Barone-Ter
raneo 

Invece è stato il Lecce a 
rendersi pericoloso in più dì 
un'occasione in contropiede 
soprattutto con Pasculli che 
con più precisione poteva rea
lizzare almeno altre due reti. 
Meritata quindi la vittoria del 
Lecce che ora aspetta con an
sia il suo nuovo debutto nella 
sene maggiore. Insomma, 
questa sera la prudenza è sta
ta gettata alle ortiche e la città 
non ha lesinato festeggiamen
ti. 

Fascetti: «A un passo dalla meta» 
e ringrazia Martina superman 
• 1 ROMA. Se ci profondessi
mo in sperticate lodi nei con
fronti di Martina e Caso, gra
zie ai quali la Lazio è con un 
piede già in A. rischieremmo 
di scivolare nel naturalismo 
verbale. Viceversa è più con
facente al caso restare entro i 
binari di una realtà che il Bre
scia ha contribuito a rendere 
esaltante. Il portiere laziale si 
è prodotto in tre interventi da 
Superman, che hanno infuso 
fiducia nei suoi compagni, 
mentre Caso, il «vecchio» tea
trante dei palcoscenici calci
stici, ha diretto magistralmen
te l'orchestra. Cosicché ha fi
nito per dare ragione atto spi
goloso Eugenio Fascetti, che 
lo ha preferito a Ciro Muro, 
fine dicitore che forse si sa
rebbe smarrito in una partita 
dove era necessario e ragio
nare e combattere. L'altra 
mossa azzeccata del tecnico 
biancazzurro è stata quella di 
sopperire alla mancanza dello 
stopper di ruolo, Gregucci, fa-

La gran botta di Piscedda 

8' Martina sale in cattedra e si produce in due salvataggi su tiri di 
Iorio e di Mariani. 
12' Monelli preso per la maglia e atterrato in area reclama il rigore. 
24* ancora Martina che toglie dai piedi la palla a Mariani. 
25* Bordon salva su Monelli, il successivo tiro dell 'ala biancazzur
ro è respinto da un difensore. 
25' gol laziale; tocco su punizione di Caso per Piscedda, gran botta 
che gela Bordon. 
33* Coso per Monelli che tira, salva Manzo di lesta. 
56' Rizzolo sbaglia tirando fiacco e Bordon può salvare. 
S r secondo gol laziale: sugli sviluppi del calcio d'angolo Berualto 
crossa per Rizzolo che stavolta non sbaglia di testa. 
71 ' nuovo salvataggio di Martina: contropiede bresciano con Iorio 
che salta Bematto; il portiere esce tempestivamente, chiude lo spec
chio della porta e Iorio calcia sfiorando il palo destro. O GA. 

GIUL IANO A N T O O N O U 

cendo giostrare, a turno, in 
posizione centrale Acerbis e 
Pin, con Beruatto che ha fatto 
un sol boccone di Oechiplnti 
ed è stato tra i migliori. 

Le note di mento non fini

scono comunque qui, oltre 
tutto emerse prepotentemen
te grazie alla battaglia ingag
giata dal Brescia, niente affat
to calato all'Olimpico per su
bire passivamente. Testoni ha 

infatti cercato di opporsi a 
Rizzolo, l'astro nascente della 
Lazio di Fascetti, ma il giova
ne centravanti lo ha sovrasta
to di tutta una spanna. Rizzolo 
si è anche fatto perdonare un 
errore sul tiro che poteva frut
tare la seconda rete, dando 
subito dopo una zuccata im
parabile su cross di Beruatto. 
Ma tutta la Lazio ha convìnto, 
sia come gioco sia come col
lettivo, stimolata per di più 
dalla gagliarda condotta della 
squadra di Giorgi. Al termine 
della gara Fascetti si è lasciato 
strappare soltanto un «Siamo 
vicini alla meta*, sottolinean
do la grande prova di Martina: 
•È stato lui a salvare la parti
ta». Lodi anche al Brescia: 
«Non ci regala niente nessu
no», ha pronunciato a denti 
stretti. «Sapevo che non sa
rebbe stato facile, anche per
ché oltre che con i piedi biso
gna saper giocare con il... cer
vello», ha concluso: come 
dargli torto? 

Il Modena incamera 2 punti 
e tira definitivamente 
il fiato. Ma lo scontro 
non è stato dei migliori 

Paura di perdere 
A giocare 
sono stati i nervi 
Gol in tuffo di Rabitti 

20* la contesa inizia da questo momento col bel gol del Modena; 
Vimini a Torroni, galoppata e palla a Santini che dal limite teoria 
Chierici, entra in area, serve a mezza altezza Rabitti che In (IMO 
segna 
ir Taranto scioccato, reagisce dopo lunga pausa di riflessione con 
De Vitis che impegna Balatta in due tempi. 
46' angolo di Picei, pasticcia la difesa, De Vitis rovescia dal di
schetto del rigore verso Balatta che respinge sui piedi ài Rottiti, 

«ran Uro e palo. 
3' De Vllts, sempre lui, riceve da Paolucci, lira a porla vuota e 

Bellasplca salva. 
59' Picei si destreggia sulla sinistra, serve De Vitis il quale la 
proseguire di testala traiettoria per Rosela, in area, gran tiro al 
volo: lai. 
ti' De Vitis, Paolucci, Russo, con difesa ferma, ma II difensore 
tarantino indugia facendosi clamorosamente anticipare da Salot
to 
63' dal mancato 2 a I per gli ospiti al vantaggio del padroni di 
casa: Masolmi da destra calcia uno punizione per la testa di Sor-
bello che non perdona, 
76' (7 Modena non molla, entra Montesano e subito Impegna Saa-
gnulo, replicando poi con un gran volo sul successivo tira ai Berga
mo, evitando così un punteggio troppo pesante per gli ospiti. 

L U C A D A L O R A 

tm MODENA Due punti che 
valgono il doppio per il Mode
na il quale, avendo battuto il 
Taranto, può continuare a 
sperare nella permanenza in 
serie B; un successo che ha 
frenato lo slancio dell'undici 
pugliese sceso al «Braglia* col 
chiaro intento di cogliere il 
minimo indispensabile. Un 
pareggio poteva anche starci, 

2-1 
MODENA TARANTO 
e 
s 
6 
6 
7 
6 

e 
i 
7 
5 
7 
6 

Baione O Spegnuto 

Bellaapica O Biondo 
Torroni Q Russo 

Bsllardim O Chierici 

Vìgnini Q Serra 

Santini Q Pennelli 

Boscolo O Peotuccì 
Masolmi Q Rosala 

Saboto Q De Vitis 

Bergamo 0 3 Ponetela 

Bobini Q ) Picei 

Masceleito A Pasinato 

1 

e 
5 
6 

e 
e 
a 
7 
7 

e 
7 

e 
A R B I T R O : D'Elia di Salerno (51 
M A R C A T O R I : 2 0 ' Rabitti. 5 9 ' 
Rosoni, 6 3 ' Scrini lo 
S O S T I T U Z I O N I : Modena: 6 5 ' 
O'Aloiaio per Boscolo; 7 3 ' M o n -
teseno per Rabitti. Toronto: 6 6 ' 
Rocce per Rueeo; 7 5 ' Mirebelli 
per Chierici. 

A M M O N I T I : Biondo, Bergamo, 
Bellardinl. 
ESPULSI : nessuno 
A N G O L I : 7 e 6 per II Taranto 
S P E T T A T O R I : 6 . 0 1 6 per un In
casso e* 9 1 . 0 0 5 . 0 0 0 
N O T E : Oopo la pioggia del matt i 
no t i è rivisto il sole. Cempo in 
ott ime condizioni. Tra gli ospiti 
Secchi. Moecottì e Proviti. 

soprattutto per quello che 11 
Taranto ha saputo fare dopo 
aver subito il gol meno • le 
gno da Rabitti in modo Impec
cabile dopo venti minuti di 
gioco. La partita, all'inizio era 
stata caratterizzati d i l l i pau
ra, per entrambe le «quadre, 
di perdere. Giocatori nervo»!, 
portati a commettere enori 
madornali, palle vaganti v e r » 
le tribune, con D'Elia, l'arbi
tro, unico protagonista, In ne
gativo, poiché fischiava a 
sproposito. Poi il bellissimo 
gol del Modena a conclusione 
dell'unica azione degni di Mi 
nome; questo risvegliava De 
Vitis e compagni. I l bomber 
pugliese, con Picei, Roteili, 
Paolucci, ben sostenuti da 
Donatelli e Serra, mandava su
bito in tilt la traballante difesi 
gialloblù con una pressione 
accentuata nella ripresi e pre
miata con la magnifici rete di 
Roseli!. Gli ospiti hanno poi 
avuto il torto di accontentarti, 
mentre per il Modena il pareg
gio avrebbe potuto significai* 
la sene C. 

Così, mentre Pasinato 
sbraitava dalla panchina Invi
tando I suoi a Insistere nel 
pressing, quel marpione di 
Sorbetto incornava il gol del 2 
a 1 senza lasciare più alcuna 
possibilità di rimonta. «Dove
vamo vincere a tutti I costi -
ha poi detto l'allenatore Ma-
scafaito - perche questo è un 
finale di campionato scop
piettante dove ne possono 
succedere di tutti 1 colori*. <A 
noi - rispondeva Pasinato -
sarebbe stato sufficiente co
gliere uno dei punti. Ad un 
certo momento se, dopo il pa
reggio con i gialloblù in barca, 
avessimo insistito potevamo 
anche incamerare l'intera po
sta e pensare al prossimo 
campionato*. 

LE ALTRE DI B 

Titta Rota annuncia 
le dimissioni 

2-0 
PIACENZA MESSINA 

Bordon) O 
Colapant» Q 

Marcato 0 
Comba fft 
Gentile 0 
Venturi O 

Madonna 0 
BortoJuzzi 0 

Serio* O 
Roccatagilota 0 

Snidaro Q) 
Rota A 

Nlon 
Susic 
Doni 
Da Simone 
Petittl 
Di Mommìo 
Di Fabio 
Gobbo 
Squillici 
Citibno 
Mouini 
Scoglio 

ARBITRO; Guidi di Bologna. 
MARCATORI: 17' e 88' Madonna 
SOSTITUZIONI: Piacenza. 30' Tomnsim 
per Comba. Messina; 46' Cuceolilto per Do
ni 
AMMONITI: Snidare Gentile, Doni e Sorioli. 
ESPULSI; Colasante e Simone. 
ANGOLI, 3 a 0 per il Messina. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE; cielo coperto, terreno in ottima con
dizioni. 

Grazie ai due punti con il Messina, il 
Piacenza ha raggiunto la salvezza. Tutti 
sì aspettavano un sospiro di sollievo, 
invece sono arrivate a sorpresa le di
missioni dell'allenatore Titta Rota: «Ho 
chiuso il mio compito con questa sal
vezza anticipata che mi riempie di gioia 
soprattutto per la società, per i ragazzi e 
per la città»*, Con queste semplici parole 
l'allenatore ha abbandonato Piacenza, 
dove era rimasto per cinque anni, por
tando i blancorossi dalla C2 alla B con 
tanti buoni risultati. 

LA paura fa 
zero a zero 

0-0 
SAMB BARI 

Ferron O 
Nobile O 

Andreok 0 
Ferrari O 

Salterelli 0 
Marangon O 

Bronzini O 
Gelassi Q 
Pironi O 

Salvìoni 0 
Faccini 0 

Domenghini A 

Mannmi 
Loseto 
De Trizio 
Lupo 
Carrara 
Cucchi 
Parrone 
Terracenere 
Rideout 
Cowans 
Brondi 
Catuzzl 

ARBITRO: Cornteti di Forlì. 
SOSTITUZIONI: Samb: 58' Luperto per 
Bronzili*, 73' Senigallia per Faccini. 
AMMONITI: Carrara, Ferrari e Faccini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 3 a 1 per la Samb. 
SPETTATORI: 4.000. 
NOTE: cielo coperto, temperatura rigida, 
terreno allentato • causa della pioggia. 

La paura fa 0-0: paura di perdere e di 
abbandonare quella tranquilla zona di 
centro classifica che dà tanta sicurezza 
a fine torneo. Insomma, Samb e Bari si 
sono affrontati senza troppa grinta, re
stringendo il terreno di gioco al solo 
centrocampo, dove si sono svolti tutti 
gli scontri. Poche volte le due squadre 
sono arrivate fino all'area avversaria. A 
Ferron è toccato parare un insidioso 
calcio piazzato (al 23') di Brondì; men
tre Carrera. proprio al 90', ha deviati} in 
angolo un bel tiro di Luperto. 

Per Ferrari 
la C è un incubo 

2-3 
TRIESTINA 

Gandln) 

Costantini 

Orlando 

Dal Pra 

Cerone 

Biaglnì 

Scaglia 

Strappa 

Cinedo 

Causio 

Papaia 

Ferrari 

PARMA 
O Ferrari 
0 Gambero 
O Apollom 
O Fionn 
O Masotti 
O Pullo 
O Turrini 
0 Di a a 
O Melli 
0 Zannoni 
0 Osto 
A Vitali 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
MARCATORI: 8' Osio, 25' Turrini. 59' (Ti
nello, 79' Turrint, 84' Papais 
SOSTITUZIONI: Triestina: 36' Polonia per 
Costantini, 68' Ispiro per Strappa. Parma: 
46' Dondom per Gambero, 83' Pasa per 
Osio. 
AMMONITI: Biagmi, Ferrari, Cerone. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI; 6 a 2 per la Triestina. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: cielo coperto con pioggia, terreno 
scivoloso. 

Sconfitta da un Parma vivace e «alla 
grande», la Triestina abbandona ormai 
quasi tutte le speranze di rimanere in 
sene B Per la squadra di Ferrari, quella 
di ieri è stata un'altra partita sconcer
tante. Sotto di 2 reti già al 25', per gli 
alabardati è diventato lutto diffìcile. So
lo al 20' la Triestina avrebbe potuto nsa-
lire la china, quando - sul 2 a 1 in suo 
sfavore - ha avuto un rigore per il pa
reggio. Il Uro di Cinello, che in campo è 
stato il migliore, è stato parato dal por
tiere del Parma. 

IT" 
L'esultanza dei giocatori della Lazio dopo 
la vittoria contro il Brescia 

•" ~ li i < 
•>i I Hi I I • , • 

|i|„l .IT - . M'ì . 
ì "Hataat. • w? • 

Maifredi si complimenta con Pradella do
po il pareggio del Bologna con l'Atalanta 

Gli aretini 
toccano il fondo 

1-1 
AREZZO UDINESE 

Orsi 

Minoia 

Butti 

Ruotolo 

Carrara 

Ermim 

Nappi 

De Stefania 

Dell'Anno 

Angeiillo 

O Brini 

O Gefparoli 

0 Rossi 

O Righetti 

O Bruno 

Q Tagliaferri 

O CaffareW 

Q Manzo 

Q Vagheggi 

( D Fmcano 

( D Fontolan 

A Sonetti 

ARBITRO Satarlano di Palermo. 
MARCATORI: 12' Forcano, 2 1 * Nappi. 
SOSTITUZIONI: Areno: 60 ' tncarbona per Er-
mml, 8 1 ' Cammarwn per Carrara. Udinese: 59 ' 
Pusceddu per Tagliaferri, 79' Andreottl per Va
gheggi. 
AMMONITI- nessuno. 
ESPULSO: Righetti. 
ANGOLI: 4 a 3 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 2.000. 
NOTE: cielo coperto, terreno pesante. 

Un pareggio quasi scontato tra due 
squadre che ormai non hanno più nulla 
da chiedere. Ma mentre l'Udinese guar
da con buone prospettive al suo futuro, 
la formazione di Angeiillo deve pensare 
al prossimo torneo dì C I , nel quale è 
precipitata dopo un girone di ritorno 
disastroso. Gli amaranto hanno fallito 
anche oggi la vittona che manca loro 
da 20 giornate. Il brivido del vantaggio 
l'ha fatto provare l'aretino Butti, ma la 
sua rete all' 80' è stata annullata per 
palese fuorigioco. 

Perotti: un piede 
nel burrone 

1-0 
BARLETTA GENOA 

Savoram O Gregori 

Lancini O Torrente 

Megnocavallo O Trevisan 

Giorgi Q Pecoraro 

Guernni Q Caricala 

Soffri™ O Gentitim 

Butti 0 StgtwelH 

Pusini O Scanna™ 

Ciprie™ Q Marnila 

Fileggi Q ) Eramo 

Scarnecchta Q ) Di Carlo 

Rurmgnanl A Peroni 

ARBITRO: Casarin d. Milano. 
MARCATORI: S7' Magnocavsllo. 
SOSTITUZIONI' Barletta: 46* BonaldipwCipria-
m, 7 1 ' Di Sarno per Fusim. Genoa: 5 1 ' Bnaschi 
per Manilla, 71 ' Ambii per Gentilmi. 
AMMONITI : Fileggi e Gentilini. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 7 e S per il Barletta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE, cielo coperto, terreno in buone condiiionì. 

Era una sorta di spareggio per la sai* 
vezza. I) Barletta ha vinto e guarda con 
un po' di tranquillità agli ultimi due tur* 
ni; il Genoa ha perso e si dispera. La 
rete che ha fatto la differenza l'ha se* 
gnata un ex, Magnocavallo. Comunque 
il Barletta ha legittimato la sua vittoria 
con un gioco molto attento e aperto 
alle incursioni nell'area aenoana fin 
dall inizio dell'incontro. Tanto è vero 
che la maggiore insidia alla porta di 
Gregori il Barletta l'ha portata al terzo 
minuto dì gioco, con un tiro di Butti. 

Solo un rigore 
per Simonini 

1-0 
PADOVA CREMONESE 

Bertovelli O RernpuH» 
Donati S Genllll 
Tonini f ) Rizzard. 

Piacentini Q Piccione 
Da Re a Montorreno 
Rutti™ O Citter» 
longN B Lombardo 

Ceser/enda O Avanzi 
Fermanelli O NicoleW 

Vahgi a Bendn* 
Simonini Q| Petoel 

Buffoni A Minia 

ARBITRO: Petratto di Torino. 
MARCATORE: 52' Simonini (rio.) 
SOSTITUZIONI: Padova: 70' Da Sona per 
Cesar/andò, 73' Mariani per Simonini Cre
monese: 65' Merlo per Avanzi. 
ANGOLI: B a 0 par la Cremoneaa 
SPETTATORI: 6.200 par un incaaao et 
113 milioni di Ire. 
NOTE: Cielo coperto, nella few Anelo dal
l'incontro si è abbattuto un violento nubara-
gio. 

Primo tempo a ritmi blandissimi: po
che azioni, nessuna paura perì due por
tieri. Poi è arrivato il rigore (un (allo di 
Cilleno su Rullinl) Iraslofmalo da Sin». 
nini e allora la partita si ft risvegliata. 
Soprattutto per merito della Cremone
se, però. I lombardi, intatti, hanno latto 
tremare più volte la difesa tràdwina. 
costnnaendo Benevoli a parecchi Inter
venti difficili. Alla fine nulla dì latto, co
munque: un inutile ricco bottino di cai-

^ ' " W S 9 , ? <P •*',a crènSS» « 
i due punti al Padova. 

l 'Unità 
Lunedì 
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